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RUMA - - Ci suini vuluti qua
si sei mesi per portarlo a 
maturazione, ma alla fine la 
decisione di costituire il con
sorzio bancario per il risa
namento della Sir è stata 
presa. L'accordo IMI. ICll'U. 
Isveimer, Banco di Napoli. 
Banca commerciale e Banca 
nazionale del lavoro è stato 
raggiunto ieri mattina, dopo 
un lungo inconiio con il mi
nistro del Tesoro, al quale, 
ha partecipato anche il go
vernatore della Banca d'Ita
lia. Baffi. 

L'iftotesi di un consorzio 
buncario che facesse perno 
sull'IMI, il principale credi
tore della Sir (e detentore 
anche dell'Ut) per cento delle 
azioni in pegno) si era proli-
lata già a febbraio. La sua 
realizzazione è stata però 
bloccata, in tutti questi mesi, 
da resistenze di più diversa 
origine (di Barelli, di am
bienti dello stesso governo) e 
dal ritardato iter della legge 
sulla ristrutturazione finau 
ziaria delle imprese. Tale 
legge, come è noto, prevede 
speciali agevolazioni fiscali 
per gli istituti di credito die, 
riuniti in consorzio, sotto 
scrivano azioni per aumenti 
di capitale di imprese in di / 
ficoltà. 

La riunione di ieri è ser
vita al ministro del Tesoro 
ed ai banchieri per fissare 
a grosse linee V operazione 
e per confermare che l'I MI 

Le banche d'accordo 
annunciano il consorzio 
per risanare la Sir 
Nuovi mezzi finanziari per 400 miliardi - Anticipo di 120 
miliardi - Alla Camera il disegno di legge per la chimica 

darà subito alla Sir un nuovo 
finanziamento di 100 miliardi 
di lire. Tutte le altre decisio
ni di merito — innanzitutto i 
nuovi assetti proprietari col
legali naturalmente anche ai 
risultati della valutazione 
degli impianti Sir — saranno 
adottate in fasi successive. 

L'accordo, secondo informa
zioni diramate dall'IMI. pre
vede un intervento a sostegno 
della Sir con un apporto glo 
baie di nuovi mezzi finanziari 
per 400 miliardi di lire, fc" 
stato anche deciso un prefi
nanziamento di 120 miliardi di 
lire che l'IMl effettuerebbe 
in tempi brevi, come anticipo 
del piano di ristrutturazione, 
che è quello già proposto da 
tempo dall'IMI. L'accordo tra 
le banche — come esplicita
mente richiama l'IMl — e* sta
ff; fatto * nel presupposto che 
sia rapidamente approvato il 
provvedimento legislativo per 
la ristrutturazione finanziaria 
delle imprese e d i e il quadro 
legislativo continui a consen
tire al s i s tema bancario, in 
questo come in altri casi , con 
la necessaria autonomia e in-

; dipendenza dj guidil i , la pos
sibilità di applica/ ione di tale 
idoneo strumento di inter
vento ». 

// provvedimento per la ri
strutturazione finanziaria è 
stato già ieri varato in com
missione al Senato ed è prò 
babile die in questa stessa 
settimana possa essere in 
aula. 

Le hutiche avrebbero potuto 
e possono costituire i consorzi 

di risanamento delle imprese 
anche se non è ancora pie
namente operante la legge di 
ristrutturazione finanziaria, 
ancor più perchè la situazio
ne di alcuni grandi gruppi è 
estremamente aleatoria. 

Il fatto che questa ria non 
sia stata imboccata con spe
ditezza ha aggravato il qua
dro complessivo della crisi 
chimica facendo apparire, ad 
un certo punto, inevitabile 
la ricerca di altre soluzioni 
di emergenza. K' in questo 
contesto che vanno viste an
che le travagliate decisioni 
prese dal consiglio dei mi
nistri martedì. Il disegno di 

legge (•'•<'. in casi di insolven
za di nzwi.de. prevede l'invio 
dt un commissario, se prima 
un consorzio di banche non 
si è ia'io carico di un piano 
di risanamento, è stato già 
ieri discusso alla camera. 
nelle commissioni industria e 
giustizia riunite in seduta 
congiunta. Sema notevoli ec 
cezioni, da parte di tutti i 
gruppi politici della maggio 
rama (per il PCI è ititene 
mito il compagno Miami) .<•> 
no state rilevate la particola 
re complessità della materia 
toccata dal disegno di legge e 
quindi la necessità di una 
discussione approfondita nel 
merito che naturalmente non 
può, realisticamente, essere 
fatta nel giro di pochissime 
ore. Se quindi l'iter del prov 
redimento è stato untato, i 
tempi di discussione dovran 
no essere tali da permettere i 
necessari approfondimenti 

Ma la situazione dei gruppi 
chimici (il ministro Donai 
Cattiti però ha fatto riferi 
mento anche alla Maraldi) è 
tale che il governo, in piena 
autonomia e responsabilità, 

può anche assumere quegli 
interventi di emergenza riti
ntiti indispensabili a garanti
re salari e posti di lavoro. 
ricorrendo agli strumenti a 
tal fine più adatti. 

Il disegno di legge — ha 
detto Miana — va discusso 
tenendo conto della parallela 
discussione sulla legge di 
ristrutturazione finanziaria e 
deve tenere conto delle 
€ compatibilità * con i piani di 
settore 

Ber quanto riguarda la leg 
gè di ristrutturazione finan
ziaria. approvata ieri, come 
si è detto, in commissione al 
Senato, comunisti e socialisti 
.w sono unitariamente battuti 
perche le norme del provve 
dimento fossero rigidamente 
ancorate alle sue finalità, clic 
sono quelle di risanare le 
imprese in difficoltà. Hanno 
perciò presentato un emen 
(lamento diretto a sopprime 
re l'art. 4 die prevede stan
ziamenti non strettamente fi 
nalizzatt al risanamento. 
L'emendamento è stato hoc 
ciato ma l'Sl e PCI hanno 
deciso di ripreseiitarlo in 
aula. I senatori ile Aletti e 
Andreatta hanno invere pre 
sentato un emendamento -• 
resvmto — con il quale in 
tradurre agevolazioni indi
scriminate (detassazione fino 
ad un milione) per gli acqui 
renti di titoli di società al di 
fuori di ogni programmazio
ne e di ogni controllo. 

L'emergenza nel Sud richiede 
tempi stretti per la Cassa 

Il nuovo Consiglio di amministrazione - Il discorso alla Camera del compagno 
Alinovi - Definire la fisionomia degli organi dell'intervento straordinario 

K(lM \ - - Il ( Ic iHlO O H I m i 
il p(>\<i n o , ne l la s e c o n d a ilr-
r.itlt- «li l u g l i o , IIJ n io i l i f i c i l i ) 
il l.'-lii unici) i lc l lc lr(i(:i MI! 
Mr/ /c iu im no , «l . i l i i l i iul i i una 
IIIIHC.I i ' i>ni|ioii/ itnif d e l ( imi-

- i^lni di ,iiiiiiiini»li . i / i i i i i f dr l -
l.i C.1--.1. l i i ln l io ila l'< a H 
inculil i i rini il culi-i Riunir 
M ioiJiMK iiln del p i c i i-ilt'iilc v 
la - n i Mi-l i l i i / i i inc rnii un 
Ciillillli--.ll in -li Jlll i l in .n in. i* 
-t.tln , i | i | i i i i \ alti ieri a l la (ia
l in i a cil invial i ) «ub i lo al Se-
natii pei la i l i ' f ini l i \ I - . l i i / iu i i c . 

Il i l i l i . i l l i ln. . i n d i e «e IIIII-
ICIIIIIII nel lciii | i i i . è • l a ln ulul
ili \ i \ a r r . Fra l ' a l i l o vi e «la
ln chi 111 i n c a l l ì l ' i - i - l c l i / . i 
ilei pi e-ll|i|Ml-ll i i i - l l l l l / l i iu . l l i 
per la ilei i i - l a / inuc d'ili - e n -
/.». D.l ip ie - ln pil l i lo è p a l l i 
lo nel -Ilo Inli'i \ c u l l i il culli
li.idilli Mulini UIIIIIV i : c n i l i i 
— Il.l . i l ici III.Ilo i lie l ' i l l-

^ei i /a i l - M pc ic l i c \ i e nel 
Me/ /ni ; i i irui i lilla c iue l '^cn/ . l 
pel IH.melili . l ' i u p i l n pel i|llc-
- |u — Il.l pi n-eulllti» \ l l l l i i -
\ i il l 'I .I , nel (p iat i lo i lella 
i nllaluii . i / i o n e c l i l i ca c l ic -Vnl-
jie liei co l l l l i int i ilei u o v c i l i o . 
unii Il.l Ur in i l i le -Ile pi cui -
c u p a / i o n i e iii-inlili-t i / i m i i per 

l'a mia me il lo ili-I l ' in ter votilo 
• li j on l i i i a i in. In parl iculaic 
e» «e cnucer nomi il fallo che 
nel 1 **77 il bilancio della Cd— 
•a si è cliiii-o ai l ivell i da 
nnanti del l')7<>, Nel primi) «e--
n i rd re di ipK'tt'aiiiin abbiamo 
lancialo un allarme >ia |M-I 
ipiaiiio ii;:i iaiila la (pul i ta ilel-
ì inU'i vciiln «li .mulinai io, «ia 
per (pianto riftiiaiila il l i l . n -
iln nei propelli «iH'cìali per 
le alee meli iipnlil,i>ii ili Na
poli e ili Palermo, delle zo
lle i l i lei i ie. della l icei cu -cicli-
tifica e della rommerc ia i i / / a -
/ i i i l ic ilei lumin i l i . 

t n t i tanio in tutti uli appet
ti pili -iiMiilicaliv i. pai li i o la i -
melile iil.lve per ciò elle ili-
tiene l'ai i eli .iiileulii nel l'TT 
nella i i (i^.i/iuiie ilelle somme 
inlci'ioie lll.i ili-piiiiibilit.'i del
la I..I--.I pn --il il l c - i i i i i . \ n -
i be i m i i l appi'C-dltailtl del 
^livellili - ba - n ^ i t l l l l i i Mi 
mivi — abbiamo iluvulu cun-
clllileie d ie ci -i l iuv.i in ple-
-ei i ,a ili una la-e di •lamia-
zinne ili-Ila •Jit-.i putitili! a nel 
\ ! f / / i i ; i n i no. di cui l ' iniei \ en-
lii • tr.lultliii.il in è parie ton
ti.iiueiilale. l'i eniliienl I • imo. a 
i|ile-ln l imi .min le It '-poii-a-

lolita ilei poverini e del ini-
ni.ilro per i l .\lc/.z.O|(im no. \ i 
è peto anebe un problema «pe-
cifico di fii i izioii. imcnlo de^li 
or iut i i del l ' intervento >ir.nu-
i l ina i io . 

Non r -iillaiito un piublf-
liia di immilli anebe -e nel 
colili del l"77 e del l'>7ll il 
mulo del MI lice della (1.I--J 
• i è it̂ î rnv i^lialo pei una 
• cella ertala conipiula dal go
verno |K-r i|iianlo l imi . inla la 
minima del pic-i i lei i le e per 
la mancala -u- l i lu / io i ie del 
dite I tole gelici ale. 

Occoiieva --- lia coni iuu.ilo 
Al inovi — - pi tiv v eilel e leil ipt-
•liv .uni lite, aiicbe lem-lativ a-
niente, per evi ta le , citine poi 
è av vernili!, elle «i erta-M- lilla 

• l i l la / ione ili f inii il-iiMie e (li 
pai ali- i : i uni liti i t uni unii ili 
i i iHipel i i i /a . aeiii-e e culli i o li -
I I I - I - ili in te i le ieu /e I la 1 a--
•a e unii i-I i i i . I l . l legnini • 
( a--.i. i i via. *»i eia l i c i 
ta una - l i l la / nule ili IHJHV • ! -
n.ilnlll.i. ilell.i ipiale litui -i 
pini lai eie e alla ipiale -I lie
ve pi uv Veliti e. 

Nuli e -11111 11 II e -1 11111 e ili .l"\i • • 
le lucilo n pili i n i l - l / l l e i I. \ I 

è l 'c- ivci i /a imlei usabile di 
precisare e i l i - l in^ueie iti Min
ilo cbiarn, |K'r l iuto il i f - t a n -
le peri tu-i l della b;;^e 181 
fino al I'»t0. la fi- ionuiii ia t i c 
^li insani i le l l 'mlei vento 
>li ani i l i i iai io. (lamio potete di 
pi O>M .iinuia/itiiie e ili euunli-
ll.llllelllo pulitici! al Ui'VeiilH 
e. .:! -ilo l i a i u u . al comilalo 
delle l i moni mi i ninni. i l i , i Ile 
può (•••ere oppili Iun.inieiite al
la t ta lo . l'ei ipiaulii i ix i ianla 
invece la ^e-lioue tipi i.itivi» 
('••a. •otto il colili utili ilei po
verini. • pena al ( m i - i J i n i l r l -
la < a--a. In i|ue-ln ambilo 
lieve c--eie i icuiio-i iuta, e r i -
-peli.ita ila tu l l i , la -uà aulii-
notni.i l i inzii inale. Di ipii an-
t Ile la liei e--il. i -- Ila i niiclil-
-ii Mniuv i - ili i litui 11' i l 
iiiiiiieiii ilei inii-1 ; I n i i pei i r r i 
t i t i <- pili I un / limale <• i c i l lg -
/. l l l li i . IH II Nili li --e ilei M^r-
/ i i . i i i i i io . l u p i i a del ( unti -
. I n i ili .ninni m-ii a/unii . 

I uà \ nlla ilei null i I ilei p.-vr-
f.iiiii ni.ni ili I t ic li-In e pro-
baliile elle a leinpi - l u t t i , fu i -
-e IH'Ilii -h --il I i i l l-l^liil ll<*i 
m i n i - I l i ili le t ie i i l i . verta elei-
In il II Un V I I I ol i-1J lu i i l i a i n -
lll l I l l - l l . 1 / l l l l l l * . 

Oggi aerei fermi dalle 12 alle 24 
A Fiumicino voli cancellati 

Scioperano i lavoratori di terra dell'Alitalia, Ati e AR 
Regolare l'Itavia - Perché l'Intersiiid ha opposto un sec
co rifiuto alle richieste sulla regolamentazione delle fe
stività - Si risvegliano gli « autonomi » dei traghetti 

ItO.MA — Oggi timi si vola 
o. per essere più precisi, chi 
dovrà servirsi dell'aereo per 
Ì suoi trasferimenti incon
trerà gross iss ime difficoltà. 
Dalle VI a mezzanotte, in 
fatti, scende in adopero il 
personale di terra dell'Ali 
(alia e dell'Ali e della AH. 
la società che gest isce i ser 
vizi aeroportuali di Roma. 
La situazione più pesante la 
si avrà, quindi, negli scali 
romani. Ripercussioni, co
munque. si avranno in tutti 
gli aerojwrti. 

Fra l'altro. l'Alitalia e 
l'Ali hanno cancellato tutti 
i voli (interni e internazio
nali) in partenza da Roma 
in programma nelle dodici 
ore di sciopero. Fanno ec
cezione due voli interconti
nentali. uno por Now York 
e l'altro |>er il Canada, an
ticipati rispettivamente alle 
11.30 e alle 11. Regolari, in
vece . i voli dell'Itavia che 
o|M.r«i nello scalo di Ciani-
pino. 

l ina giornata posante, dun
que. per il trasporto aereo. 
La si sarebbe potuta evi
tare solo che la compagnia 
di bandiera, le altre azien
de pubbliche del settore e 

rititersind non avessero as
sunto, come hanno fatto, an 
che di fronte al tentativo di 
mediazione del ministero del 
Lavoro, un incomprensibile 
atteggiamento di secco ri
tinto al le richieste presen
tato dal sindacato unitario. 
Kul.it. 

La vertenza, allerta da sei 
mesi, riguarda la regolameli 
tazione delle festività sop
presse. Ebliene. il sindacato 
chiedeva e chiede che si 
giunga ad una soluzione del 
t:po di quelle già trovate 
|ier altro aziende del l 'In o 
a partecipazione statale co
me l'Alfa o la Sip e cioè 
il riconoscimento, per il '78. 
di tre giornate (retribuite) 
di recupero e por il '77 (pu
ro non definito) la reintegra
zione economica di quanto 
perduto, soprattutto dai tur
nisti. 

Già alla line di giugno la 
Fulat. di fronte all'impegno 
dell'Intersiiul e delle azien
de a risolvere rapidamente 
e positivamente la vertenza. 
aveva sospeso uno sciopero 
proclamato per sollecitare la 
ripresa del negoziato. Venu
to mono l'impegno della con 

troparie. irrigiditasi su pò 
sizioin di assoluto rifiuto, i 
sindacati unitari, d'accordo 
con i consigli d'azienda, prò 
clamavano con un preavvi
so di dieci giorni, lo scio
pero di oggi corcando, co 
inuiique, « nella scelta del 
giorno e della fascia oraria. 

. di creare il minor disagio 
possibile agli utenti ». 

Non à mancato , quindi, il 
senso di responsabilità dello 
organizzazioni sindacali . K" 
mancata, invoce, la volontà 
da parto delle aziende di 
andare ad una chiusura del
la vertenza. Tanto che non 
appare del tutto illegittimo 
il sospetto che cosi operan
do Alitalia. Ati o AR vo
gliano — come afferma una 
nota sindacalo — « un cli
ma di tensione nel settore 
che nasconda, dietro il pre
testo delle agitazioni dei la
voratori le inefficienze e le 
irregolarità del servizio >. 

Ma la posizione assunta 
dalle controparti, o riconfer
mata anche nell'incontro di 
ieri l'altro al ministero, è 
— a giudizio della Fulat — 
di e natura politica più ge
nerale » e va ben oltre la 

questiono dello festività. C'è. 
in sostanza, «un rifiuto pre-
costituito a sostenere il con 
franto con il sindacato * e 
la «• preordinata volontà di 
sfuggire ad una verifica sul
le più importanti questioni 
strappate nel contratto e che 
riguardano gli investimenti. 
l'occupazione, la stagionali 
tà. gli appalti e tutti i temi 
della organizzazione del la
voro finalizzati anche ad un 
più razionale assetto del ser
vizio v. 

Una riprova di questo ìa 
si ha anche nella conduzio
ne dolio trattative (un nuo
vo incontro è in programma 
per oggi ) j>er il rinnovo dei 
contratto degli assistenti di 
volo o di ciucili dei tecnici 
di volo e dei piloti. 

In « sintonia :> con queste 
liosi/ioni negat ive dell'Inter-
sind si muovono i cosiddetti 
sindacati « autonomi r. 

K" il caso del minoritario 
Aupav (rappresenta meno 
del 10 per conto dogli assi-
Monti di volo) <bo minaccia 
uno sciopero nazionale di -18 
oro. K a banco di quelli dei 
trasporto aereo, continuano 
a muovers. quelli di altro 

branche. Ancora una volta 
scendono sul sentiero di 
guerra gli » autonomi » del 
la Federimir. 

Per oggi hanno proclama
to un nuovo sciopero di 24 
ore che dovrebbe portare al
ia paralisi doi servizi tra
ghetti della Tirrenia fra il 
continente e la Sardegna. 
Non si comprende, però, co
me possano sospendere il la
voro non essendo ancora de
caduto il decreto di precet
tazione emesso il 19 luglio 
|ior riattivare i servizi con 
l'isola. 

La decisione di sciopero 
della Federmar è duramen
te condannata come provo
catoria anche in considera
zione dell'intenso traffico 
(superiore di almeno il 23 
per cento alla media) che 
proprio in questi giorni si 
registra sulle l inee che col 
legano Genova con i jwrti 
sardi. Da parte della prò 
fettura genovese , intanto. 
non s i esclude una nuova 
precettazione per gli equi 
paggi dei traghetti non coni 
presi nel precedente decreto. 

i. g. 

Il contratto dei ferrovieri alle ultime battute 
UOMA — Ult ime bat tute por la vertenza dello FS K' or
inai questione di ore per la firma deH'iucordo per il mio 
vo contratto nazionale dei ferrovieri tra Sfi-Cgil. Saufi-
Cisl. S:uf Uil e ministro dei Trasporti Coloni!» . 

Verso le 19 di ieri, con notevole ritardo sul previsto 
per un'assenza del ministro, e iniziata la riunione ian
cora m corso mentre ( indiamo in macchinai che nelle 
intenzioni dello parti d.ovreblx» essere conclusiva. Alla 
trattativa sono presenti anello ì rappresentanti degli al 
tri ministeri interessati per evitare successive lungaggini 
nei «concerti » per la messa a punto dei relativi disegni 
d. Icziie d: applicazione dell'accordo, e cioè del Tesoro. 
de: I-ivoro, della Riforma burocratica. 

II ministro aprendo la riunione ha espresso la volontà 
di arrivare a'.la firma dell' intesa en tro le « prossime ore >•. 

T nodi da sciogliere sono fondamenta lmente quello del 
contratto unico (comprensivo cioè della dirigenza) e a'. 
cuni punti dolin p a n o normativa. Sul complesso dolio 

questioni contrattuali , poro, snida» a:: e azieiulu Ji.uino 
iiiii raggiunto un'inte.-a che richiede l.i i . i t i l i c , >:> .-,i'dc 
politica. 

E' s ta to def inito :! nuovo inquadramento MI >e. livitlli 
ip:ù due per la media dirigenza» che prevede un « piede ; 
'cioè il s a l a n o m i n i m o di ixutenza del 1. livello, ope 
nitore comune» d; 1A7 .'>(>() lire mensil i e un vent.ijri.o p.i 
mmetra le da 100 a 200 (sesto !.vello, coordinatori e vice 
diriuent: con s a l a n o iniziale d; U75 ooo lirei 

Per la progressione economica t-ono prev..->:; o t to sca' 
'.; biennali dcll'8 per conio sii.la paga base. Uiin intesa 
e s tata trovala anche \KT l 'ir.:i://az.ono delle 'j,"i mila 1. 
re. già previsto da procedenti accordi, che devono r . w r o 
erogato dal 1 ottobre. .Saranno co.-i uti l izzate. 10 nuln 
lire (uguali per tutti» sulla ixt^a base, il) imi,, lire me 
die prò capite per la ristar, tunizionr dol pretti.o md.i 
s'ri.ilo; 800 1 re per o.r:i. a n n o d; an / ian i ta di servi i .o . 

In 18 punti le richieste sindacali 
per un sistema di pensioni più equo 

Quali modifiche possono essere apportate alla scala mobile - I due tipi di cumulo: con le rclribu- Lettera di Carli a Mollino e Donai t a l - ; Meno I,3rr rispello al maggio '77, lic-
zioni e le pensioni - Due questioni, la riscossione dei contribuii e il ricquilibrio per gli «autonomi» j (in - Liberismo garantito per legge? ve recupero rispello ad aprile 1978 

Con/industria 
ostile ai piani 
di settore 

Per la produzione 
industriale 
andamento alterno 

RUMA — I-a Federazione 
CGIL. CISL. CIL ha preci
sato. in una lettera alle or
ganizzazioni nazionali, regio
nali e provinciali, le proprie 
posizioni sulla riforma ulte
riore dello {tensioni. Questo 
MHX) riunite in diciotto punti 
in risposta ad altrettante m o 
dificltc da introdurre con leg-
£o. Un punto comunque è il ri
fiuto della delega al governo 
por tradurre m decreti alcuni 
punti importanti: i provvodi-
ntenti dov ranno e s sere stesi 
con la procedura legislativa 
normale ad evitare inadem
pienze (basti pensare alle de
leghe ancora inattuate richie
sto dal governo nel ìdù'J) 
o sorprese. 

I-a segreteria della Fede
razione sindacale, nel chie
dere a tutte le organizzazioni 
di appoggiare le manifesta
zioni programmate dai pen
sionati. ha deciso di riunirsi 
di nuovo il 7 settembre 
per l'approfondimento ulterio
re delle questioni. Diamo di 
seguito un quadro sintetico 
estral lo dal documento che è 
composto di sodici pagine dat
tiloscritte. 

SCALA MOBILE — Decisa 
opposizione a rivedere l'ag
gancio ai salari ed al costo 
della vita. Fatto sa lvo tale 
principio, vengono ipotizzate 
queste modifiche tecniche: c-
vitare che l'aumento percen
tuale si applichi al le quote 
in cifra fissa erogate dal '78: 
jtcr le pensioni superiori al 
minimo, limitare l'aumento 
complessivo ad una cifra pari 
all ' incremento delle pensioni 

i m e ; per le pensioni sup 

j plenientari ed inferiori al mi-
turno applicare solo l'anmeii-

I to percentuale dei salari: per 
| tutte Io pensioni prevedere 
I che il primo scatto s i ha dal 
j 1. gennaio dell'anno sucevs-
i s ivo a quello di decorrenza 

della {tensione. 

I CONTRIBUTI — L'IXPS 
j d e \ e riscuotere, oltre i contri

buti INAM. anche quelli di 
j altri enti di malattia i cui 
• lavoratori sono assicurati all' 

INPS. Ivo stesso per i contri
buti ENPALS in vista del »uo 
a.-aorbmiciito iioll'INPS come 
gestione speciale spettacolo. 
Per i contributi INAIL, uni-
fu aziono in duo tappe: pri
ma denuncia nominativa uni
ca e semplificazione delle ali
quote: dal 1. gennaio 11*80 
passaggio al sistema a ripar
tizione. aliquote ancora più 
semplici e abolizione dogli 

| sgravi contributivi. Per i con-
j tributi agricoli, vale la legge 
j al l 'esame del Senato. 

; NUOVI ASSUNTI — Dal 
itoiinaio IflTU tutti i lavoratori 

j dipendenti, in qualunque set-
| toro assunti, devono essere 

iscritti al l 'IXPS. I contributi 
vorranno riversati agli enti 
o casse di categoria esistenti 
per alimentare i diversi regi
mi pensionistici che continue
rebbero a funzionare per gli 
iscritti fino a tutto il 1978. 

ETÀ' PENSIONABILE — 
Mantenimento dei 55 anni 
(donne) e Gì (maschi) con 
possibilità di protrarre la da
ta di pensionamento fino a 
65 anni per tutti nel caso 
che il lavoratore non abbia 
raggiunto i 40 anni di contri 

buzione e quindi la pensione 
piena. Per tutti i settori pos
sibilità di andare in pensione 
dopo 35 anni di contribuzione 
a partire da 55 anni di e tà . 
La pensione di anzianità, tut
tavia, è incompatibile col rap
porto di lavoro. Per categorie-
disagiate — minatori, auto
ferrotranvieri. marittimi, fer
rovieri. portuali — possibili 
tà di pensionamento anticipa
to a 55 anni. 

CUMULO — Escluso i * r 
pensioni di anzianità (io ani.. 
di contributo e- 55 di d a ) . 
Per gli altri casi . ammes 
so cui s istema INPS. ovvero 
pari al doppio del trattamen
to minimo annuale. 

CUMULO DI PENSIONI — 
Integrazione al minimo am
messa se la somma di duo 
pensioni sia inferiore al mi
nimo. I-a pensione privilegia
ta per causa di servizio non 
sia cumulabile con la r e n d / a 
IXAIL. I-a parte in cifra fis 
sa della scala mobile sia « ro
gata sopra una sola pensione. 
In ca<o di pensione diretta 
e indiretta viene acquisita 

quella (Il nnjtorto più c a v a t o 
e M tumula come [ter lo re
tribuzioni. La {tensione di in
validità si cumula solo par
zialmente con quella d'infor
tunio. 

RETRIBUZIONE PENSIO
NABILE — Si devono esclude
re le indennità una tantum, di 
missione, di rappresentanza, il 
contributi» alloggio. Io dia 
r.o. lo ore •-traordinarie c e 
(.eden:, i limiti contrattuali 
o comunque superiori a 2-Vn 
ore all'ani.'». I contributi d: 
p<irte imprer.di'onale debbo
no essere pacati uiiua!-
imr.'.c. 

RETRIBUZIONE MASSIMA 
PENSIONABILE — Il mas 
simo di 12 milioni e 600 mila 
lire annoo, oggi valido por 
l'IXPS. sia es teso a tutte le 
categorie. Questo « tetto > sa
ni accresciuto annualmente 
dell 'aggancio ai salar, ed al 
co-to v .ta. 

SCALA MOBILE: MASSI
MO - - L ' a r a n c i o alla dina-
nuca ".danaio si app.a.'ii en 
tro i limiti della pensione 
ìiia-stma sopra indicata. 

Lettera di Cgil-Cisl-Uil 
sulla legge per i giovani 

ROMA — In una lettera inviata ai pres idente delia Commis
s ione Lavoro della Camera, ori. Baliardini. la Federazione 
unitaria Cgi! Cisl-Uil avanza a l cune proposte per migi .orare 
la nuova legge sull 'occupazione giovanile. 

Ecco le r ichieste: 1) ch iamata nominat iva per !e aziende 
c h e occupano fino a dieci d ipendent i riservata al solo settore 
industriale e l imitata ad u»i a n n o ; 2) retntrodurre l'applica-
zior.e del contrat to di formazione nel settore pubblico per t 
giovani già assunt i , come a n c h e per i progett i special i e.a 
approvati o che saranno approvati da! C:pe. 

PERIODI DI MALATTIA — 
Riconoscimento di tutti i {te-
nodi di malattia per gli ope
rai ai fini della pensione (og 
ai il limite è 12 mesi in tutto 
l'arco assicurativo». 

CONDONO E PENSIONE 
SOCIALE — Si chiede il con 
dono per chi autodenunci di 
percepire irregolarmente pei» 
«•ione .sociale o integrazione a! 
m.nimo. Quando siano in vita 
entrambi i coniugi, aumenta 
re il limite d: reddito cito dà 
diritto alia pensione sociale 
:n nu-ura pdri ai minimi d. 
per.-ione. 

SUPPLEMENTI - Liquida
re ogni 5 anni i supplementi 
al pensionato d i e lavora do 
Ito il pcn>ionamcnto. 

RETRIBUZIONE IMPONI 
BILE — II minimo di 2.500 
l.re giornaliere per i contri 
b.iti ckve essere abolito per 
f^re riferimento al minimo 
contrattuale v iccnte pvr e.a 
s o m a qualifica. 

SERVIZI DOMESTICI — Il 
progetto governativo prevede 
I dumtr.td dei contributi. 

LAVORATORI AUTONOMI 
— I lavoratori dipendenti con 
tnbuiranno al nequilibrio con 
l'I per cento richiesto solo so 
1 aumento dei contributi, da 
distribuire secondo capacita 
contributiva, sia tale da eli 
minare i disavanzi. 

RISTRUTTURAZIONE INPS 
— Il governo accetta la com 
missione parlamentare di con
trollo sull'istituto ma tace su 
tutto le altre richiestr del 
Sindacato per una completa 
riorganizzazione. Queste ri 
chieste saranno perciò npro 
posto no! loro insieme. 

KO.MA — La soVi.iìiZ.aa .-,',. 
d j c . a di l la Coafiiìdu-tr.a nei 
piani di settore è stata «or. 
fermata dal precidente Carli 
in una lettera ai ministri Mor
ii no o Donat C'attui. Scrive 
Carli che la Confine!.ist.-i.t 
« non è stota in grado di in
dividuare. vi rr.od't inequivo
cabile. nelle direttive del Ci-
p' e velia stessa .stesura dei 
pr(>gra*rini finuhz:at;. qua e 
indirizzo intenda perseguire 
l'autorità pubblica per c>\ 
correre, con le f>ric produ' 
tiro, a rimirare, attraver-- i 
il su » inferii";?", le r.ni-o del 
la crisi*. P.ù < K- m i criti
ca in p-tsit.vo. q.iale e s 'a la 
q.iella t-pre-c».! dalla Fede 
raziono Cgil. Ci.-»!, l'il. e}.io".i 
di Carli appare rivolta a to 
sl iere credibilità e po*> biht.'t 
di intervento alla po'..tira d 
programma/:o-.e. 

La eortfe-rm.« o ralla -tosi . i 
a t tera . q.iando Carli torna a 
panare delia httrrià d'imnrt 
s i . per ( h t-'if-e- elle q lesta 
sia iMratt.ta: ingomma. H»-
r w n o per IOL'Ì-V * Per l'eli . 
cac.i della p->'.i'tca economi 
ca in geierale e settoriale v. 
il presidente- della Confimi.i 
vtr.a. infatti, ernode « um 
legge SMJ'CI concorrenza die 
elimini l'abu<n delle posizioni 
dominanti, siaiy c*so pubbli
che o prircife* » Ancora. Top 
posiziono a'.la « discrezionali
tà concessa all'autorità poi: 
fica o a quella burocratica. 
più n meno implicita nei pro
grammi finalizzali » e la r; 
chiesta di prendere in c-o.i 
siderazione « t fenomeni fi-
naiztari pregressi die ara 
iar„, sull'attività proctiti tra 

dell'impreca ». conferma;, o la 
\ e i i . ina logica M'KMHIO la q.ia 
le lo Stato deve erogare fot. 
d; pubblici senza poterne con
trollare' l'utiìi/.zaziono 

Proprio -ull.i cjiie.st.ono do
lili .nve-st.menti. Carli d.co 
i ! .e a imprt-.-e. anche- {* r 
(a.i-e- d. forza maggioro, .-o 
;>o eoitrette- a pjntare Stlk'll 
in\ e.-:.menti i he non creai o 
n.io-.e p»i.'i:b.I.ià di lavoro 

tv.il fronte della programma 
Z.o..e settor.aìc ó da reg.stra 
re .i . J i e l'od-e-ma r.unio-o 
d< 1 Ci;». p< r lY-dine d<. 1 p.a-
rio ( 'ant.i r.st.t. a (inoltre, -a 
r a v o fiiii. ucii alcun, par» ri 
d. conformità e le domande 
preM..t.ite d. <r>. aziendale) . 
Arulk il Ciitaa si r . a n . c e . 
venerdì, per varare il primo 
s t r a l c o "78 de! co-idetto « qua 
drif'igUo > «. coa-entiTe a! 
Cons.gl.o iit i m.rnitri d. an 
provare- il decreto i he rende 
il pM.ved.me.'.to o;ter.it vo. 

KOM \ — Ancor.i i a . , sepp.i 
re uni.tati ne 1 a proda/ one 
industriale. .V-tx»ndo t (iati 
forniti ieri dd i l l s ta t . l'indice' 
|triHÌattivo di maggio ha re
gistrato. n-qtetto al corrispon
dente me--^' de-H'ariirti scorso. 
una fle.iiione «omples-» va del 
l'I .'! por cento. 

Si tratta del nono e.» o <on 
M I utivo CIK- la priKli/ioiìe in 
d.istriaie e ffe'tivam» nte 'ea 
l . / /ata in Italia re-givlr.; a 
itartire d<i,.o scorso m,'.-e d 
dilitsto 

Il i o.nfro'ito (ie_M: imi ci <\i 
.•:<U,il!),i!l//,l!. <|: TTl.l̂ g o eoli 
ci, lelli dell'aprile dirrht-tra :n 
vece. ch«' si v «tento un :• 
ve- re-c u, toro (dai 121.(i al 
12.1H). con i n ( a l o r* rò ri 
-petto a rnar/o (12.5 8) e .i 
fobbrj.o '125.8). e rn.intt r^n 
r̂ lt̂ l vistdli/idlllter.t»' di l.vel 
li d. gennaio (121 ih 

Per quanto rig.iarda l a n d a 
mento deu'li .nd.c i tran» .-tra 

Campagna bieticola: 
rotta la trattativa 

ItOMA - .S. sono rotto le tratta Uve pt̂ r raccordo inter 
professioiittle bieticolo 1&78 79 I-a rottura e avvenuta ieri 
ne ! corso di un incontro di ministero dell'Agricoltura Le 
0r17an1zz.1z.0n1 b.eticole. cons ta ta to il n e t t o rifiuto delia 
patte industriale ad accogliere le richieste concentrate 
soprattutto sui controlli per l 'accertamento del valore del le 
bietole, h a n n o deounc ia to l'attepgiarr.ento negat ivo degli 
industriali nonos tante la med.azione svolta da: dirigenti 
del mi'iiatcro dell'agricoltura 

Preoccupati per le prevedibili difficolta clic potrebbero 
sorgere ne! corso della consegna delle bietole ig ia iniziata 
nel Mezzogiorno», le organizzazioni bieticole h a n n o invitato 
il governo ad adottare e c o tempest iv i tà 1 provvedimrnti 
necessari ad assicurare un regolare svo lg imento della « a m 
pagnd bieticola nel rispetto dei diritti dei coltivatori. 

11 ii- ->!.*._.on.iii//.«t. r o i l t d . 
n.Oilre. e Ile l a i tr.illi-.Ue ter 
ili,li,ilo al .1 |.t,, ti. in.ULTO ia 
|tr<KÌi..'/:o:io i.nd,litri,i!t lia .ivtl 
to .ma r.'l i/iii.'cc dt'Ii'l.l per 
c e i ' o fie-; confronti dei tr.rno 
>*r« iin.'i»eilidt.irneii'« p -eee 
(i< li'o Q.li ->'.o l a l o e ii.voce 
-1 rii.b l:n« !."• infi rat-» '0.6 
| » r ((.nt'i) c i ' o id i r.ì'iln '• tri 
m«.-:.-« terni na'-i ad a p n ' e e 
cj 1 'l'o 1 oiK Iu-.i-i .1 m a n o 
ni 11. 

Se .'!.;>. e ' 1 ! ".n !•> i l - tal nel 
; * r.odo h i n : i j . n : i i , i . ; . ' i l'.CB 
e Vdi.li/ .nti -•1,0 ri.s.iltat» ;n 

un a i'TK-r.to jtrod itt.vo ;KT la 
md.i-'.-ia « -T.jtt.v.i (1 '.»» e per 
q H Ile « ' ( t t ' i c l e e cb ! gas ip.ù 
*.;'•. uuritre ;1 ••( ttore inarìi 
faf . ir .ero ha subito nn.i ri 
dn/.<ne tU I 4.5 ner cent'». 

Xe I fii:il|ili\><i l.i p-O-.l.lZ O 
r.t md.i i t ' iale ha. {i.-rtanto. 
eor.'.ir.iij'o a regi-.tra re fa l l 
alt» ri.- . -•• '.'ore fv.-r Mttore. 
.'0:1 11 -Ì • te.nden/a t.i'.tavi.t ad 
«in [w---. sten:»- calo (omp!*>s< 
*.\ 0 s« ;>;» 1: « ( on 'en l to 

l n u r t o sforzo, (imu.'.que. 
e stato fatto in (i.re/iono del 
.e » sjtirtaz.oni, -opr. ittTto a 
IttTrt'flC.o clelle i:> bistri* m e 
talm«-c caniche- e d. quelle de 
gli impianti industriali de: 
me*/; d: trasporto, navi t o m 
pre-se. His.iltd. infatti. < IH» nei 
pr.m. sette uu-si di quest'an 
in» il Medioc re-dito centrale ha 
accolto domando di finanzia 
mento {K-r forniture al l 'estero 
[tari a i n valore di 1 87,t mi
liardi di lire. Kntro l'anno in 
(orso lo ' tesso istituto prove 
de- di accogliere rie biette per 
.'< Mo miliardi di crediti aift 
volau. 
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